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L’argomento principale dell’agenda politica del mese è costituito, nuovamente, dall’emergenza 
sanitaria, con l'azione di contrasto da parte del Governo e degli enti locali alla seconda ondata 
dell'epidemia. In particolare, hanno avuto visibilità l'informativa alla Camera del Presidente del 
Consiglio e la presentazione del DPCM del 3 novembre con l'introduzione delle diverse fasce di 
rischio regionale, il confronto con la Conferenza delle Regioni per l'oscurità e la complessità del 
calcolo del fattore di rischio e la richiesta del Presidente della Conferenza Bonaccini di rivedere le 
modalità di assegnazione alle diverse fasce, le proteste degli esercenti per la chiusura dei pubblici 
esercizi, la richiesta di una collaborazione tra maggioranza e opposizioni per la gestione 
dell'emergenza e la richiesta delle Opposizioni per una parlamentarizzazione del dibattito sui 
provvedimenti di gestione della crisi, il varo da parte del Governo dei quattro “Decreto ristori” per 
compensare le attività danneggiate dal lockdown, l'informativa alla Camera del Presidente del 
Consiglio sulle norme contenute nel DPCM che regola le norme di distanziamento e le limitazioni 
sociali per le vacanze di Natale, le polemiche dei Presidenti di Regione sul divieto di oltrepassare il 
confine comunale e sul divieto di ricongiungimento familiare per i giorni delle Feste e sul mancato 
coinvolgimento delle Regioni nell'elaborazione delle norme, l'azione del Governo per garantire 
l'efficienza della catena distributiva dei vaccini, il confronto con le Regioni su riapertura delle 
scuole e regime cui sottoporre gli impianti sciistici. A questo tema è stato dedicato il 55% del tempo 
in voce nei notiziari. 
La seconda voce è costituita dalla politica economica, con il varo della legge di bilancio da parte 
del Governo e l'inizio del confronto parlamentare su di essa, l'apertura di dialogo da parte del 
Presidente di Forza Italia con la Maggioranza sul voto sull'ulteriore scostamento di bilancio 
deliberato dal Governo e la decisione del Centrodestra di votare a favore dello scostamento, il 
confronto con le parti sociali e l'irritazione dei sindacati per l'assenza di concertazione durante 
l'elaborazione del piano di bilancio. A questo tema è stato dedicato il 6% del tempo in voce. 
La terza voce è costituita dal confronto politico sui provvedimenti necessari per favorire la 
ripartenza dell'economia italiana e dei consumi delle famiglie, con il lavoro del Governo per la 
presentazione del Recovery Plan per l'ottenimento dei fondi europei del Next Generation Eu, il 
confronto interno alla Maggioranza sull'opportunità per l'Italia di aderire al cosiddetto MES 
sanitario, e il confronto politico sulle trattative in corso a livello europeo sui fondi del NGEu. A 
questo tema è stato dedicato il 6% del tempo in voce. 
La quarta voce è costituita dalla crisi della sanità calabrese, con le dimissioni del neo-commissario 
Giuseppe Zuccatelli e la nomina del prefetto Guido Longo come nuovo commissario; hanno avuto 
visibilità anche le polemiche per le dichiarazioni del Presidente della Commissione anti-mafia 
Morra sulla figura della Presidente Santelli. A questo tema è stato dedicato il 4% del tempo in voce. 
La celebrazione della Giornata internazionale contro la violenza di genere. A questo tema è stato 
dedicato il 2% del tempo in voce. 
Sono stati trattati, inoltre, altri temi: lo svolgimento dei cosiddetti "Stati generali" del M5s; la 
polemica dell'Opposizione di centrodestra per la modificazione dei Decreti sicurezza; il confronto 
politico sul prossimo voto del Parlamento italiano sulla riforma del Mes; la celebrazione della Festa 
delle Forze armate; l’emergenza maltempo, con le nevicate sulle Alpi e i nubifragi in Sardegna; 
lo svolgimento del G20. 



 2 

PRINCIPALI RISULTATI DELLA RILEVAZIONE MENSILE 
 
 
Telegiornali – Tutte le edizioni 
 
Nel mese di novembre si è rilevata un’agenda nuovamente incentrata sulla crisi pandemica, sia dal 
punto di vista dell’azione del Governo per il contenimento dell’aumento dei contagi, sia dal punto 
di vista del varo di provvedimenti per attenuare gli effetti dei provvedimenti restrittivi della socialità 
sugli esercenti e per favorire la ripresa economica. 
La politica interna ha avuto visibilità superiore rispetto alle ultime rilevazioni, focalizzata sul 
dibattito sulla riforma del Mes e del Fondo Salva Stati, sul confronto interno al Centrodestra, e sui 
cosiddetti “Stati generali” del M5s. 
La politica estera, in questo periodo, ha avuto visibilità in relazione allo svolgimento del G20, 
focalizzato principalmente sulla crisi pandemica. 
  
Per quanto riguarda le policy correlate alla crisi scatenata dal Covid-19, ha avuto spazio la politica 
sanitaria, con i provvedimenti del Governo per arginare la ripresa dell’epidemia. Questo tema è 
stato declinato, soprattutto, sotto il punto di vista del confronto tra Stato e Regioni, dapprima sulla 
complessità dei criteri dell’attribuzione del grado di rischio alle regioni, in seguito sul Dpcm 
contenente le norme di distanziamento e di limitazione alla libertà di circolazione da mettere in atto 
durante le festività natalizie. Ha avuto visibilità anche l’azione del Governo per il risarcimento delle 
attività bloccate dalle misure di contenimento del contagio. 
Ha avuto eco anche il confronto sulla ripresa economica, con la preparazione da parte del Governo 
del piano sulle modalità di impiego dei fondi del Next Generation EU e sul possibile ricorso 
dell’Italia al cosiddetto Mes sanitario. 
Tra le altre voci di Policy, hanno avuto visibilità la politica economica, con l’inizio del dibattito 
parlamentare sulla Legge di Bilancio, e le politiche di gestione delle migrazioni, con il confronto tra 
Maggioranza e Opposizione di centrodestra sulla modificazione dei Decreti sicurezza. 
 
La politica interna ha avuto spazio, soprattutto, con il confronto interno al Centrodestra sulla 
possibile apertura al Governo sulla Legge di Bilancio, sfociato nel voto favorevole al nuovo 
scostamento di bilancio deliberato dall’Esecutivo, e con il dibattito sulla proposta della Lega di 
formare un gruppo unico per tutta la coalizione sia alla Camera, sia al Senato. 
Hanno avuto visibilità anche gli Stati generali del M5s, con il confronto su leadership, 
organizzazione del partito, e rapporti con la Casaleggio e Associati. 
Infine, ha avuto spazio il confronto politico sul prossimo voto sulla riforma del Mes, soprattutto 
all’interno del M5s. 
 
Ha avuto spazio anche la cronaca, con l’ondata di maltempo che ha colpito, soprattutto, l’arco 
alpino e le Isole maggiori. 
 
Le occasioni cerimoniali hanno avuto spazio soprattutto con la celebrazione della Festa delle Forze 
Armate, con la celebrazione della Giornata mondiale contro la violenza di genere, e con la 
commemorazione del 40° anniversario del terremoto che colpì l’Irpinia nel 1980. 
 
I Soggetti Istituzionali hanno avuto una visibilità concentrata sui seguenti eventi: la gestione 
dell’emergenza sanitaria e della ripresa dei contagi, con l'intervento del Presidente della 
Repubblica all'Assemblea dell'ANCI focalizzato sull'invito all'unità e alla responsabilità per 
affrontare l'emergenza Covid-19, e con il messaggio del Presidente della Camera Fico con l’invito 
alle forze politiche alla collaborazione nella gestione dell’emergenza; la visita del Presidente della 
Repubblica a Castegnato, in provincia di Brescia, per rendere omaggio alle vittime della prima 
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ondata della pandemia dopo il furto della croce posta sulla lapide in memoria delle vittime stesse, e 
con il suo intervento focalizzato sul richiamo al senso di responsabilità collettivo; gli interventi dei 
Presidenti di Camera e Senato in occasione della Giornata mondiale contro la violenza di genere, 
focalizzato sull’impegno delle istituzioni legislative per combattere il fenomeno; l’intervento del 
Commissario europeo Gentiloni sul via libera dell’Ue alla Legge di bilancio italiana, e sulla 
questione del veto di Polonia e Ungheria all’approvazione definitiva del bilancio europeo e dei 
fondi del Next Generation Eu; la celebrazione della Festa delle Forze armate, con il 
videomessaggio del Capo dello Stato e il ricordo del ruolo centrale delle FFAA nella gestione 
dell'emergenza sanitaria. 
 
L’agenda politica dell’Esecutivo ha avuto come momenti principali: il confronto politico e sociale 
sui provvedimenti necessari a limitare la nuova diffusione del contagio da Covid-19, con 
l’intervento alla Camera e la conferenza stampa del Presidente del Consiglio per la presentazione 
del Dpcm del 3 novembre riguardante la classificazione delle Regioni per livello di rischio e 
l’applicazione di corrispondenti limitazioni alla libertà di circolazione, la conferenza stampa del 
Ministro Gualtieri per la presentazione del Decreto ristori Bis, gli interventi del Presidente del 
Consiglio e del Ministro della Salute sul confronto con le Regioni sui criteri di assegnazione del 
grado di rischio alle Regioni, gli interventi del Ministro Speranza sui dati della diffusione della 
pandemia, l’intervento del Presidente del Consiglio all’assemblea della Federazione italiana dei 
Pubblici Esercenti sui nuovi provvedimenti restrittivi e sulle misure di risarcimento per le attività 
economiche danneggiate, gli interventi del Ministro Speranza sulle modalità di svolgimento della 
campagna vaccinale, gli interventi del Ministro Boccia e del Presidente del Consiglio sul confronto 
con le Regioni sulle misure di distanziamento e di limitazione alla libertà di circolazione per le 
vacanze di Natale, e, in particolare, sul regime cui saranno sottoposti gli impianti sciistici, 
l’intervento del Ministro Gualtieri a margine dell’incontro con il Ministro dell’Economia francese 
sulla necessità di supporto economico per i settori più colpiti dall’emergenza sanitaria, l’intervento 
del Ministro Boccia sul vertice con le Regioni per la definizione del nuovo Dpcm con le regole per 
il periodo natalizio; l’inizio del dibattito parlamentare sulla Legge di Bilancio, con l’intervento del 
Ministro Gualtieri sul confronto con i sindacati sulle linee guida della legge di bilancio e del 
Presidente del Consiglio sull’impegno del Governo per il sostegno ai settori più colpiti 
dall’emergenza sanitaria; il confronto sulle misure economiche necessarie per favorire la ripartenza 
dell'economia, in particolare con gli interventi del Presidente del Consiglio e del Ministro Gualtieri 
sull’utilizzo del Mes sanitario, e quelli del Presidente del Consiglio e di diversi Membri 
dell’Esecutivo sulla preparazione del piano per l’utilizzo dei fondi del Next Generation Eu; la 
celebrazione della Giornata internazionale contro la violenza di genere a palazzo Chigi, con gli 
interventi del Presidente del Consiglio, della Ministra Bonetti e del Ministro Bonafede sugli effetti 
della legge sul cosiddetto "codice rosso" e le altre iniziative legislative per la lotta contro violenza e 
pregiudizi di genere; l'intervento di Giuseppe Conte al G20, in prospettiva della presidenza italiana 
del prossimo anno; l’intervento del Ministro Franceschini per la presentazione del nuovo 
ritrovamento nel sito archeologico della Villa suburbana di Civita Giuliana di Pompei del calco di 
due uomini sorpresi dall’eruzione durante la fuga; l’intervento del Ministro Gualtieri alla Camera 
per presentare la riforma del Mes e del Fondo Salva Stati, in vista del voto del prossimo dicembre. 
 
In questo mese, il tempo presenza complessivo nei notiziari è stato di 320 minuti, un dato inferiore 
rispetto a quello rilevato nel mese precedente. La presenza in voce complessiva del Governo è pari 
al 27%. La presenza dei Soggetti Istituzionali è stata pari all’11%. In termini di presenza diretta 
(TGD) sono in evidenza: PD (15%), Lega (13%), M5S (12%), FI (9%), FDI (5%), Altri (5%), IV 
(1%).  
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Telegiornali del Prime Time 
 
In questo mese, il tempo presenza complessivo nei notiziari del Prime Time è stato di 159 minuti. 
Per i telegiornali del Prime Time si registra una quota dello spazio per il Governo leggermente 
inferiore rispetto a quella del totale delle edizioni (dal 27% al 25%), mentre per i Soggetti 
Istituzionali si registra una quota leggermente superiore (dall’11% al 13%). In termini di presenza 
diretta (TGD), sono in evidenza: PD (17%), Lega (13%), M5S (11%), FI (7%), Altri (5%), FDI 
(4%), IV (2%). 
 
Programmi di approfondimento di rete 
 
In questo genere di programmi, gli esponenti del Governo hanno ottenuto il 22% del tempo in voce, 
e i Soggetti Istituzionali hanno avuto il 6% di spazio in voce. In termini di presenza diretta (TGD) 
sono in evidenza: Lega (15%), PD (14%), M5s (11%), FI (10%), Altri (7%), FDI (6%), Italia viva 
(5%), LEU (3%). 
Per quanto riguarda i programmi di informazione, il tempo presenza complessivo è stato di 1560 
minuti; sono andati in onda i seguenti programmi: RAI1: Porta a porta; RAI2: ReStart; RAI3: 
Agorà, Cartabianca, Mezz’ora in più, Mi manda Rai3, Report, Titolo V. 
 
Rubriche a cura delle Testate Giornalistiche 
 
In questo genere di programmi, gli esponenti del Governo hanno ottenuto il 29% del tempo in voce, 
e i Soggetti Istituzionali hanno avuto lo 0,7% di spazio in voce. In termini di presenza diretta 
(TGD) sono in evidenza: PD (17%), Altri (16%), Lega (12%), Italia viva (7%), FI (6%), M5s (5%), 
FDI (3%), LEU (2%). 
Per quanto riguarda le rubriche a cura delle TG, il tempo presenza complessivo è stato di 344 
minuti; sono andati in onda i seguenti programmi: TG1: Speciale TG1, TG1 Speciale, TV7, 
Unomattina; TG2: TG2 Dossier, TG2 Italia, TG2 Le storie-Dossier, TG2 Post, TG2 Sì viaggiare, 
TG2 Tutto il bello che c’è; TG3: TG3 Fuori TG, TG3 Linea notte, TG3 Speciale, TGR Bellitalia, 
TGR Buongiorno Italia, TGR EstOvest, TGR Leonardo, TGR Mediterraneo, TGR Mezzogiorno 
Italia, TGR Parma 2020, TGR Piazza affari, TGR Regione Europa. 
 
Altro 
 
In questo genere di programmi, che rappresenta una quota pari al 22,5% del tempo “presenza” 
complessivo, gli esponenti del Governo hanno ottenuto il 23% dello spazio in voce, mentre i 
Soggetti Istituzionali hanno ricevuto l’1% del tempo in voce. In termini di presenza diretta (TGD) 
sono in evidenza: PD (16%), Altri (15%), Lega (12%), FI (10%), FDI (8%), M5s (5%). Il tempo 
presenza complessivo è stato di 834 minuti. Va ricordato che la grande eterogeneità dei programmi 
riclassificati sotto questo genere rende il dato aggregato poco significativo. 
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Direzione Relazioni Istituzionali 
 
L’Osservatorio di Pavia effettua il monitoraggio del pluralismo politico nella programmazione nazionale 
delle tre reti generaliste con le seguenti modalità. 
 
Metodologia 
 
Viene monitorata l’intera programmazione delle tre reti generaliste, 24 ore al giorno, dalla quale viene 
estratta ogni interazione in cui l'attenzione viene fatta vertere dall’emittente su un soggetto pertinente, in 
qualsiasi genere di programma. 
 
Le variabili rilevate: 

• Giorno 
• Ora 
• Programma 
• Nome e cognome soggetto pertinente 
• Ruolo politico 
• Appartenenza politica 
• T (Tempo Totale, indica la attenzione complessiva dedicata al soggetto pertinente, sia che parli 

direttamente, sia che altri parlino delle sue posizioni)  
• TGD (Tempo gestito direttamente, indica il solo tempo della sua presenza diretta in voce) 
• Argomento dell’intervento 

 
I soggetti pertinenti 
Si intende per soggetto pertinente qualsiasi soggetto a cui è possibile attribuire con certezza un’appartenenza 
politica “pubblica”, ossia: 
 

• Esponenti politici eletti nel Parlamento nazionale 
• Esponenti del Governo nazionale 
• Esponenti Istituzionali Nazionali (Presidente della Repubblica, Presidenti di Camera e Senato, 

Commissario Europeo di nazionalità italiana) 
• Esponenti politici eletti in assemblee regionali o locali (con l'esclusione di consiglieri e membri delle 

giunte circoscrizionali) 
• Esponenti dei Governi locali (Presidente di Regione, Provincia, Sindaco, Assessore e consigliere 

regionale, provinciale e comunale) 
• Esponenti politici privi di cariche elettive, ma membri di Organi direttivi nazionali o regionali dei 

Partiti politici di rilevanza nazionale. 
• Qualunque soggetto venga presentato, dal giornalista o nel sottopancia, in un programma di 

informazione o di approfondimento, come esponente di un Partito politico di rilevanza nazionale, 
anche non presente in Parlamento. La rilevanza nazionale di un Partito o di un Movimento deriva 
dalla presenza attiva e continuativa in elezioni di rilevanza nazionale, anche se non coronata 
dall’elezione di propri rappresentanti, o dalla presenza e da una visibilità attiva e continuativa 
derivante da battaglie sociali, culturali o politiche. 

• Secondo il Manuale di procedure operative dell’AgCom per il monitoraggio, sono da ritenere 
soggetti politici anche “gli esponenti qualificati, ossia esponenti che, sebbene non eletti e non 
collocabili ai livelli organizzativi e funzionali delle formazioni politiche, rivestono posizioni di 
rilievo in termini di influenza all’interno di una formazione politica”. 
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• Sempre secondo il Manuale di procedure operative dell’AgCom, i soggetti che hanno una funzione 
Istituzionale o di Governo devono essere rilevati sulla base della loro funzione nell’ambito della 
cornice comunicativa in cui sono inseriti: istituzionale o politica.1 
 
 

Note e criteri di lettura 
 
Necessaria premessa per ogni possibile valutazione è la statuizione regolamentare, fissata dall’Agcom con la 
delibera n. 22/06/CSP, Disposizioni applicative delle norme e dei principi vigenti in materia di 
comunicazione politica e parità di accesso ai mezzi di informazione nei periodi non elettorali. 
L’articolo 2, occupandosi specificamente della regolamentazione delle Trasmissioni di informazione e 
approfondimento, stabilisce nei commi 1 e 2 che: 

• Tutte le trasmissioni di informazione, compresi i telegiornali, le rubriche e le trasmissioni di 
approfondimento devono rispettare i principi di completezza e correttezza dell’informazione, 
obiettività, equità, lealtà, imparzialità, pluralità dei punti di vista e parità di trattamento. 

• Nei programmi di informazione e di approfondimento l’equilibrio delle presenze deve essere 
assicurato durante il ciclo della trasmissione, dando, ove possibile, preventiva notizia degli interventi 
programmati. 

La ratio della norma risiede nella consapevolezza che particolari contingenze nazionali o internazionali 
richiedano, anche nei programmi destinati prevalentemente al commento e al confronto, e non alla 
trattazione della pura cronaca politica, la presenza privilegiata di esponenti di particolari forze politiche o di 
particolari Istituzioni; e che tali momenti di sovra-rappresentazione relativa di forze politiche e di Istituzioni 
vadano bilanciati non all’interno dello stesso breve periodo interessato dalla contingenza, ma sul più ampio 
periodo costituito dall’intera programmazione stagionale: solo sulla base di quest’ultima andrà, quindi, 
valutata l’effettiva presenza, all’interno di una trasmissione di approfondimento, della rispetto, tra l’altro, dei 
principi di equità e di pluralità di punti di vista. 
È particolarmente importante, dunque, valutare i dati che seguono sulla base dell’agenda politica 
analiticamente riportata nell’introduzione: un dato apparentemente sovra o sottodimensionato per una forza 
politica o per il Governo va letto contestualmente agli argomenti che hanno composto il dibattito politico nel 
corso del mese in oggetto, per essere correttamente valutato. 
 
In secondo luogo, si sottolinea che la lettura della classifica dei soggetti individuali presentata alle pagine 9-
14 ha valore puramente indicativo, e non è coretto utilizzarla per valutare l’effettivo rispetto del pluralismo 
informativo; questo dev’essere valutato, invece, attraverso la lettura delle tabelle aggregate per forze 
politiche, e in un ambito temporale congruo rispetto ai criteri indicati nel paragrafo precedente. 
 
Il pluralismo politico, infatti, non può essere valutato solo tenendo in considerazione l’esposizione dei 
leader. Ogni forza politica ha le proprie dinamiche interne, e il proprio stile comunicativo, più o meno 
verticistico, di cui l’informazione giornalistica non può non tenere conto; la valutazione del pluralismo fatta 
solo tenendo in considerazione la percentuale di tempo in voce destinata ai principali soggetti individuali, 
dunque, snatura l’essenza stessa del pluralismo, che consiste, appunto, nel dar conto della pluralità di voci 
presenti nel panorama politico nazionale, e della complessità delle posizioni. 
 
A cura di: 

 
 

 
1 «Per la rilevazione dei tempi relativi ad esponenti politici con cariche istituzionali si adottano i seguenti criteri: 

1. Nel caso in cui l’esponente politico con cariche istituzionali interviene in qualità di rappresentante politico, il 
suo tempo viene attribuito al partito; 

2. Se l’esponente politico interviene in qualità della carica istituzionale che ricopre, il tempo è attribuito al 
soggetto istituzionale.» (Pluralismo politico/istituzionale in Televisione, Criteri di rilevazione) 
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